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Visti gli articoli 3 e 3 bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, recanti, in 
particolare, la disciplina del rapporto di lavoro del direttore generale degli enti del Servizio 
sanitario; 
 
Premesso che con legge regionale 10 agosto 2006, n. 14 è stato disciplinato l’assetto 
istituzionale, organizzativo e gestionale degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico 
della Regione ed, in particolare, agli articoli 4 e 5 è previsto che l’organo di vertice dei predetti 
istituti è il direttore generale il cui trattamento economico, lo stato giuridico e previdenziale, 
le modalità ed i requisiti richiesti per la nomina sono disciplinati dalle norme statali e regionali 
in vigore per le aziende sanitarie regionali; 
 
Premesso che: 
 con decreto del Presidente della Regione n. 091/Pres, dd. 8 maggio 2015, su conforme 

deliberazione giuntale n. 767, del 24 aprile 2015, l’ing Mario Tubertini è stato preposto al 
vertice dell’Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico Centro di riferimento 
oncologico di Aviano; 

 con contratto n. 741/AP, dd. 11 maggio 2015, tra il Presidente della Regione e l’ing. 
Tubertini è stato regolato il rapporto di lavoro di direttore generale dal 18 maggio 2015 al 
31 dicembre 2018;  

 che con nota del 12 settembre 2018 l’ing. Tubertini ha rassegnato al Presidente della 
Regione le dimissioni dal succitato incarico a far data dal 19 novembre 2018; 

 
Atteso che, ai sensi dell’art. 3, comma 6, del D.Lgs. n. 502/1992, sino all’immissione nelle 
funzioni del nuovo direttore generale, l’Ente viene retto dal direttore, amministrativo o 
sanitario, più anziano per età; 
 
Preso atto che con il mese di dicembre 2018 anche il direttore sanitario, dott.ssa Valentina 
Solfrini, cessa il relativo incarico e che il direttore amministrativo, dott. Renzo Alessi a 
decorrere dal 1 gennaio 2019 è in quiescenza; 
 
Atteso che l’IRCCS in argomento: 
 ha come compiti istituzionali l’assistenza e la cura degli ammalati in campo oncologico 

nonché la conduzione di ricerche per migliorare le conoscenze sulle cause e per prevenire, 
diagnosticare e curare gli utenti con modalità innovative; 

 opera in una realtà caratterizzata da complessità di relazioni interne ed esterne nonché da 
notevole complessità organizzativa; 

 si pone come centro di riferimento, per le funzioni di alta specialità svolte, sul territorio 
regionale ed extra regionale; 

 
Rilevato che, alla luce della peculiare predetta situazione in cui viene a trovarsi la direzione 
strategica aziendale, occorre provvedere con celerità all’individuazione di un soggetto cui 
affidare, in via temporanea, le funzioni di organo di vertice dell’Istituto in parola al fine di 
assicurare la continuità ed il buon andamento dell’azione amministrativa in particolare in 
relazione all’avvio del nuovo assetto istituzionale ed organizzativo del Servizio sanitario 
regionale, già a decorrere dal 1 gennaio 2019, sulla base di quanto previsto dal disegno di 
legge regionale n. 27/2018; 
 
Atteso che: 
 ai sensi dell’articolo 12, della legge regionale n. 21 luglio 2004, n. 20, nelle more della 

nomina del nuovo organo di vertice degli enti del Servizio sanitario regionale, è possibile 
affidare tutti i poteri di gestione nonché la rappresentanza dell’ente ad un commissario 
straordinario che può essere scelto tra qualsiasi soggetto inserito nell’elenco regionale 
predisposto ai sensi del D.Lgs. n. 502/1992 e del DL 27.08.1994, n. 512, ovvero nell’ambito 



 

 

dei dirigenti della Regione ovvero nell’ambito dei dirigenti del Servizio sanitario ovvero 
provvedendo alla nomina di un direttore generale ad interim scelto tra coloro che 
svolgono la funzione di direttore generale di un ente del Servizio sanitario regionale; 

 ai sensi di quanto stabilito con decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, in attuazione 
della delega di cui all’articolo 11, comma 1, lettera p), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in 
materia di dirigenza sanitaria, le Regioni, per la nomina degli organi di vertice, attingono 
attualmente ad un unico elenco di professionalità costituito a livello nazionale; 

 
Rilevato che il dott. Giuseppe Tonutti, dirigente del servizio sanitario, attuale direttore 
dell’Area servizi assistenza ospedaliera della Direzione centrale salute, politiche sociali e 
disabilità, come emerge altresì dal curriculum vitae agli atti della predetta Direzione, ha 
maturato ampia competenza e valida esperienza professionale in relazione al settore 
sanitario svolgendo incarichi caratterizzati da autonomia gestionale, complessità dell’azione 
e diretta responsabilità di risorse in seno agli enti del servizio sanitario regionale nonché 
presso l’Amministrazione regionale; 
 
Rilevato che il dott. Giuseppe Tonutti è inserito nell’elenco nazionale dei soggetti idonei alla 
nomina di direttore generale degli enti del servizio sanitario regionale approvato con 
determina ministeriale del 12 febbraio 2018 e da ultimo aggiornato con determina del 27 
settembre 2018 e pubblicato sul sito internet del Ministero della salute; 
 
Preso atto che ai sensi dell’art. 3, comma 11, del D.Lgs. n. 502/1992 ed ai sensi di quanto 
disposto dal D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, l’organo di vertice degli enti del servizio sanitario non 
deve trovarsi nelle condizioni di inconferibilità ed incompatibilità ivi previste; 
 
Precisato che: 
 con riferimento agli incarichi dirigenziali ricoperti dal dott. Tonutti risulta agli atti 

dell’Amministrazione regionale la documentazione comprovante il possesso dei requisiti 
professionali dichiarati e richiesti per la nomina in argomento; 

 il dott. Tonutti in data 8 novembre 2018 ha dichiarato che non sussistono condizioni di 
inconferibilità e di incompatibilità all’incarico di commissario straordinario in questione; 

 con riferimento alla non sussistenza delle condizioni di incompatibilità ed al 
mantenimento di un tanto, l’Amministrazione regionale, per il tramite della Direzione 
centrale salute, politiche sociali e disabilità, potrà procedere ad effettuare, in qualsiasi 
momento, le relative verifiche e/o ad acquisire la necessaria documentazione, se 
necessario, anche prima dell’immissione nelle funzioni di commissario; 

 
Rilevato che ai sensi dell’art. 3 bis, comma 8, del D.Lgs. n. 502/1992, il rapporto di lavoro 
dell’organo di vertice in questione è regolato da un contratto di diritto privato; 
 
Ritenuto, per quanto innanzi indicato ed ai sensi di quanto stabilito dall’articolo 12 della LR 
20/2004, di conferire ad interim al dott. Giuseppe Tonutti l’incarico di commissario 
straordinario dell’IRCCS CRO dal 19 novembre 2018 al 31 dicembre 2018; 
 
Precisato che per la durata dell’incarico ad interim non viene riconosciuta in favore del dott. 
Tonutti alcuna maggiorazione retributiva rispetto a quella già in godimento in relazione allo 
svolgimento dell’incarico di direttore dell’Area servizi assistenza ospedaliera presso la 
Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità; 
 
Precisato che: 
 l’organo di vertice degli enti del SSR è responsabile in termini qualitativi, quantitativi ed 

economici della realizzazione degli obiettivi e delle azioni definite dalla programmazione e 
pianificazione regionale; 



 

 

 la valutazione delle attività svolte è effettuata in base alla vigente legislazione statale e 
regionale; 

 
Tutto ciò premesso la Giunta regionale, su proposta dell’Assessore alla salute, politiche 
sociali e disabilità, all’unanimità 
 

DELIBERA 

1. il dott. Giuseppe Tonutti è nominato ad interim Commissario straordinario 
dell’Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico Centro di riferimento oncologico 
di Aviano dal 19 novembre 2018 sino al 31 dicembre 2018; 

2.  l’incarico in parola sarà disciplinato da un contratto di diritto privato da stipularsi tra 
la Regione ed il dott. Tonutti; 

3. con riferimento alla non sussistenza delle condizioni di incompatibilità ed al 
mantenimento di un tanto, l’Amministrazione regionale, per il tramite della Direzione 
centrale salute, politiche sociali e disabilità, potrà procedere ad effettuare, in 
qualsiasi momento, le relative verifiche e/o ad acquisire la necessaria 
documentazione, se necessario, anche prima dell’immissione nelle funzioni di 
direttore generale; 

4. per la durata dell’incarico ad interim non viene riconosciuta in favore del dott. Tonutti 
alcuna maggiorazione retributiva rispetto a quella già in godimento in relazione allo 
svolgimento dell’incarico di direttore dell’Area servizi assistenza ospedaliera presso 
la Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità; 

5. il Commissario straordinario è responsabile in termini qualitativi, quantitativi ed 
economici della realizzazione degli obiettivi e delle azioni definite dalla 
programmazione e pianificazione regionale; 

6. la valutazione delle attività svolte è effettuata in base alla vigente legislazione 
statale e regionale. 

 
IL PRESIDENTE 

 IL SEGRETARIO GENERALE 
          


